
CRISTIANA

EUCARISTIA
(Rendimento di grazie)



Nel nostro cammino 
sulla riconciliazione 
abbiamo capito 
che questo sacramento 
è l'abbraccio tra Dio Padre 
e ogni suo figlio 
che ha sbagliato 
e desidera il suo perdono.

Sintesi del nostro cammino sul 

Sacramento della Riconciliazione



Per ricevere 
questo sacramento 
occorrono umiltà, 
fiducia e amore per il Padre.

Dobbiamo aprire la nostra 
“stanza segreta” e, 
con l’aiuto del Signore, 
capire i nostri sbagli, 
avere il coraggio di ammetterli 
e di chiedere scusa.

A questo punto andiamo a 
confidarci senza vergogna 
con il sacerdote, 
che rappresenta Dio, 
che ci aspetta sempre 
perché ci ama come un padre.



Abbiamo imparato che:

Dio ci vuole bene 
anche quando sbagliamo;

dobbiamo ringraziarlo 
per tutte le cose belle 
che ci dona ogni giorno;

occorre chiedere scusa 
non solo al Padre, 
ma anche ai fratelli 
ai quali abbiamo fatto del male;

è bello essere perdonati;

è importante perdonare gli altri senza giudicarli 
(ricordiamo come Gesù si è comportato con Pietro);

non dobbiamo conservare la rabbia,
il rancore, la tristezza;
si sta bene quando si vive nella pace e 
nell'amore con tutti, in compagnia di Gesù 
che è sempre con noi. 



Clicca con il mouse sull’immagine,

per vedere il video di alcuni elaborati 

che i ragazzi hanno preparato a casa 

con i genitori, in risposta alle domande

sulla «RICONCILIAZIONE» (vedi precedenti 

pdf pubblicati).

https://fb.watch/4e3g5zn6Az/
https://fb.watch/4e3g5zn6Az/


Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

https://www.youtube.com/watch?v=WI6MYlaFd4E


Preghiera 
di invocazione



Tutte le domeniche 
i cristiani vanno a messa. 

È più corretto dire 
che vanno all'eucaristia, 
perché vanno tutti insieme 
a ringraziare il Signore.

È giorno di festa, 
perché l'eucaristia, 
per gli amici di Gesù, 
è la festa più bella.

Il Signore 
viene in mezzo a noi 
e ci invita al suo banchetto.

Noi andiamo alla sua casa, 
lo ascoltiamo, 
gli parliamo, cantiamo, 
partecipiamo 
al suo banchetto 
e siamo nella gioia.



Nel vangelo di Giovanni Gesù 

raduna

i suoi amici 

attorno a sé  

e

li porta 

ad una festa.

È quello che 

vuole fare  

anche con noi. 



TU STAI CON ME (dal salmo 23, di Davide)

Tu stai con me, io sono contento:

Tu il mio pastore, io il tuo agnellino.

Mi porti nei prati più verdi

a bere dove l’acqua è più buona,

per sentieri dove dolce è il cammino.

Se poi l’erba nei prati finisce

e il deserto si fa più vicino,

se l’acqua interrompe la corsa,

se il buio perde il sentiero,

io non tremo: TU SEI CON ME!

Mi metti alla prova, 

ma mi fai anche coraggio.

Tu conosci la strada nel buio, 

mi conduci fino a casa.

Per me spalanchi le porte

e chi mi vuole male, lo chiudi fuori.

La tua tavola è festa per me.

Mi riempi il bicchiere di gioia.

I giorni vengono, i giorni vanno:

fammi stare nella tua casa!
I giorni vanno, i giorni vengono:   IO STO CON TE!



Il terzo giorno 

vi fu una festa di nozze 

a Cana di Galilea 

e c'era la madre di Gesù.

Fu invitato alle nozze 

anche Gesù 

con i suoi discepoli.

Il segno delle nozze di Cana



Venuto 

a mancare il vino, 

la madre di Gesù 

gli disse: 

«Non hanno vino».

E Gesù le rispose: 

«Donna, che vuoi da me? 

Non è ancora giunta 

la mia ora».

Sua madre disse 

ai servitori: 

«Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela».



Vi erano là sei anfore 

di pietra per la 

purificazione rituale 

dei Giudei, 

contenenti ciascuna 

da ottanta a 

centoventi litri.

E Gesù disse loro: 

«Riempite d'acqua 

le anfore»; 

e le riempirono 

fino all'orlo.



Disse loro di nuovo: 

«Ora prendetene e 

portatene a colui che 

dirige il banchetto». 

Ed essi gliene portarono.

Come ebbe assaggiato 

l'acqua diventata vino, 

colui che dirigeva il 

banchetto –

il quale non sapeva 

da dove venisse, 

ma lo sapevano i servitori 

che avevano preso 

l'acqua –

chiamò lo sposo

e gli disse:



«Tutti mettono in tavola 

il vino buono all'inizio e, 

quando si è già bevuto molto, 

quello meno buono. 

Tu invece hai tenuto da parte 

il vino buono finora».

Questo, a Cana di Galilea, 

fu l'inizio dei segni 

compiuti da Gesù; 

egli manifestò la sua gloria e i 

suoi discepoli credettero in lui.

Dopo questo fatto 

scese a Cafarnao, 

insieme a sua madre, 

ai suoi fratelli e ai suoi discepoli. 

Là rimasero pochi giorni.



Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

https://www.youtube.com/watch?v=97jYMZdjyCw


Quando 
vado all’eucaristia,
la domenica, 
per che cosa 
ringrazio il Signore



Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

https://www.youtube.com/watch?v=7jWrT6Mc7lE


Per aprire il video, 

CLICCA QUI.

SU ALI

D’AQUILA

https://www.youtube.com/watch?v=M24IfMH1PhU

